Borg e De Castro a Bari agli stati generali della pesca 

Un comparto a rischio 

Ammortizzatori sociali per il settore

Di Antony Campagna

“Un momento di riflessione che interessa tutta la filiera produttiva”. Così il ministro delle politiche agricole, Paolo De Castro, ha definito gli Stati generali della pesca e dell’acquacoltura, convocati a Bari il 18 ottobre alla presenza del commissario europeo Joe Borg. Non era mai accaduto che associazioni imprenditoriali e cooperative, sindacati dei lavoratori, regioni, istituti di ricerca, finanche le associazioni ambientaliste e dei consumatori si trovassero a discutere di pesca, un argomento che, fino a una decina di anni fa, non ha mai goduto, in Italia, di grande attenzione sociale, politica ed economica. Una giornata di dibattito dalla quale sono emerse le principali richieste del settore. Da parte imprenditoriale una semplificazione burocratica, norme più chiare e misure anti-crisi; da parte sindacale l’introduzione di un sistema di ammortizzatori sociali in un settore che ne è completamente privo e l’inserimento della pesca tra i lavori usuranti; rivendicazioni illustrate per la Uilapesca dal segretario regionale della Puglia Franco Losito.

I dati ufficiali fotografano nel 2006 una flotta costituita da 14.129 battelli e una produzione di oltre 285 mila tonnellate, in live crescita (+5%) rispetto al 2005. Cifre che nascondono però un settore in crisi che ha perso 15.000 posti di lavoro in 5 anni e nel quale la redditività economica è scesa fortemente, sia per l’impoverimento di risorse esistenti, sia per l’aumento dei costi di produzione (caro-gasolio).

Nel suo intervento, il commissario Borg, ha ribadito come sia proprio la sostenibilità il fulcro della politica comunitaria per il settore. Sostenibilità che deve essere sia ambientale che economica e sociale. “La capacità produttiva è aumentata negli anni ma ha condotto a situazioni preoccupanti per quanto riguarda la tutela delle risorse” ha spiegato Borg, convinto comunque “che la redditività può tornare ad essere la norma, e non l’eccezione, pur nel pieno rispetto dell’ambiente”.

Borg ha anche affrontato la tonno rosso, sottolineando il ruolo attivo che deve avere l’Europa nella tutela della risorsa in quanto detentrice della maggiore quota di pesca dell’Iccat. Borg ha spiegato poi che l’Italia ha presentato a settembre il proprio piano operativo del Fep, attualmente all’esame degli uffici comunitari e, riguardo all’acquacoltura ha annunciato la prossima messa a punto di una nuova regolamentazione comunitaria.

Ma ad aprire i lavori è stato il ministro De Castro che ha ripercorso l’azione portata avanti dal governo in materia di pesca e ha ricordato quanto previsto per il settore nella finanziaria 2008, assicurando che farà il possibile per sostenere “tutte le partite rimaste aperte”, dal fondo per l’imprenditoria giovanile per il settore a quello per le vittime del mare, all’inserimento della pesca tra i lavori usuranti. “Quello di oggi” ha detto De Castro “è un appuntamento che vuole significare l’attenzione delle istituzioni (comunitarie, nazionali e regionali) nei confronti di un comparto che attraversa un periodo di grande difficoltà, ma nei confronti del quale c’è la volontà di non fargli più subire rinvii e ritardi”.
